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Vento e fuel cell a idrogeno, due progetti per 
decarbonizzare l’industria marittima 
Una vela rigida di 12 metri è stata installata da bound4blue su un 
peschereccio, mentre AqualisBraemar LOC lavorerà alla progettazione di 
un ro-pax alimentato da celle a combustibile 
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Vento e idrogeno: sono i due ‘carburanti’ alternativi al centro di due distinti 
progetti che hanno come scopo comune la de carbonizzazione dell’industria 
marittima. 
 
bound4blue, in collaborazione con Kyma e ORPAGU (Organización de 
Palangreros de A Guarda, organizzazione spagnola che regola e sviluppa 
l’attività dei pescherecci, con 70 unità a disposizione), ha installato sul ‘Balueiro 
Segundo’ il suo sistema di propulsione eolica a vela rigida eSAIL. 
 
Si tratta di un sistema composto da una vela rigida alta ben 12 metri, che 
utilizza il vento per spostare l’unità in questione, riducendo il consumo di 
caburante e quindi le emissioni inquinanti di circa il 30%. A monitorare e 
certificare questi ultimi due indicatori con una serie di test che si svilupperanno 
a partire da questa settimana nell’oceano Pacifico, nell’ambito del progetto 
Aspiring Wingsails cofinanziato dall’Unione Europea, sarà la società norvegese 
Kyma, leader a livello mondiale in queste attività. 
 
“Pur essendo un sistema innovativo – spiegano le società interessate in una 
nota – offre tutte le garanzie necessarie per quanto riguarda gli standard 
marittimi relativi alla sicurezza. Si tratta di una tecnologia con bassi costi di 
manutenzione che può essere installata su navi già esistenti o su nuove 
costruzioni, con particolare riferimento al segmento cargo. Pertanto, questa 
iniziativa può essere considerata davvero una pietra miliare”. 
 
Il percorso finale è iniziato un mese fa, con il trasporto via mare della vela, 
partita da Vigo per raggiungere, in acque panamensi, il ‘Balueiro Segundo’. 
“Si tratta di un primo passo verso future installazioni su navi più grandi e in 
diversi segmenti, come rinfusiere e ro-ro – commenta Josè Miguel Bermudez, 
CEO di bound4blue – Siamo già al lavoro per produrre una unità alta 17 metri, 
che sarà installata su una nave cargo alla fine dell’estate”. 
 
“Questo nuovo viaggio è in linea con gli obiettivi che ci siamo posti da anni in 
termini di sostenibilità e rispetto dell’ambiente – aggiunge Juana Parada, 
amministratore delegato di ORPAGU – Si tratta di un progetto che rispecchia 
l’animo della nostra gente, abituata a sfruttare i benefici della natura per i suoi 
bisogni”. 
 
Nel frattempo, Caledonian Maritime Assets Ltd. (CMAL) ha coinvolto 
AqualisBraemar LOC nella progettazione di un traghetto per passeggeri e auto 



alimentato a idrogeno, attraverso l’impiego di celle a combustibile, nell’ambito 
del progetto HYSEAS III, finanziato da Horizon.  L’obiettivo è quello di disegnare 
un ferry che possa navigare senza emissioni nocive. Il progetto si svilupperà in 
Scozia, nelle isole Orcadi, dove il carburante a idrogeno viene prodotto in 
grande quantità attraverso l’energia eolica: l’unità sarà in grado di trasportare 
16 auto o 2 camion e 120 passeggeri. 
 

 
“Siamo a conoscenza del ruolo che l’industria marittima deve svolgere nella 
lotta globale al cambiamento climatico – dice Graham Dallas, Business 
DevelopmentManager di AqualisBraemar LOC in Europa – Siamo quindi 
orgogliosi supportare CMAL in questo progetto”. 
 
Il gruppo si avvarrà anche dell’esperienza in merito della sua consociata 
Longitude Engineering. “Vogliamo essere un motore nella transizione 
energetica, non un semplice passeggero – affer ma Sean Goves, che ne è 
direttore delle divisioni Small Craft e Vessel Design – Questo progetto aprirà la 
strada a sistemi di alimentazione più sostenibili nel settore marittimo”. 
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“Esistono già traghetti a idrogeno – aggiunge John Salton, Fleet Manager e 
Projects Director di CMAL – ma questo concetto si basa sull’utilizzo di celle a 
combustibile a idrogeno per alimentare una nave, ed è il primo in Europa e nel 
Regno Unito”. 
 
Il consorzio HYSEAS III è composto da CMAL (Scozia), Kongsberg Gruppen 
(Norvegia), Ballard (Danimarca), Orkney Isles Council (Scozia), St Andrew 
University (Scozia), McPhy (Francia), Arcsilea (Inghilterra) e Interferry (Svezia). 
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